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Ha Spezia si mantiene il cor
done samtario contro ogni senti-
m e S di umanità, di giustizia, di 
patria. 

La penna, nello scrivere dì que-i 
sta città vìttima di un'enorme 
ingiustizia, trattata colle baionette 
e colle cariche di carabinieri a 
cavallo, mi brucia le dita. Sì e n ^ ^ 
e si esce da Napoli senza il Wn 
che Iftpìmo disturbo, si va e si 
viene "da Roma li|)eram^nte,;j|,, 
scappa via colla massima comodità 
dàfBusca, da Cairo Montenotte, da 
Busalla — ed alla Spezia invece 
i poveri abitanti sono costretti a 
morire dent|g^ un cerchio di fuoco 
come lo scorpione. 

È un' infamia che non teme coa-
ftonti. 

Quelli cht̂  Èiòvanò presente
mente alia Spezia — è innegabile 
— sòiiò qnf^^ che non hanno po
tuto 0 non 1' ' voluto fuggire e 
die, quand' anche aoa fosse^^^i-
stito il cordóne, non sarebbero 
giammai fuggiti peijualunque e -
vento, perchè quasi tutti ufficiali, 
impiegati governativi ed operai 
addetti alFArsenale. 

Il cordone, dunque, alla Spezia 
fu: uno sbaglio più grosso del ca
stello di Ceoturano, e che peserà 
sempre come marchio dynsipièh^ 
za sopra Tattualé miriìllèro. 

Ora che a quei poveretttì ìncp-
mìncìa ad assalirli la pura, che i 
viveri rincarano, che il movho con
tinua, loro pare che potendo rom
pere quel nefasto cSfSSSe — a cui 
indubbiamente devono il continua
to flagello ; — potendo respirare 
a loro piacimento, sia il miglior 
rimedio per liberarsi da quel fa
tale nsprbo. 

E non hanno torto. 
È innato nell'uoino (li bramare 

tutto, quanto gli è vìSffifò, 
quei poveretti trovandosi lì rm-
chiusi, serrati, soffocati, maggior
mente loro cresce il desiderio, la 
brama, la cupidigia di fuggire, di 
scampare dalla matì|i^'^Wlo|i,ga, 
vazza intorno; e li incomincia a 
prendere la paura, e incominciano 
a sentirsi iruggiWi?quella" " 
che diventa un popolo quando ha 
da liberarsi da un accerrlmo ne
mico — e specialmente quando 
esso è:la morte, 

Ognuno ha il diritto dì vî tjpe, 
la libertà di muoversi, diritto di 
usare qualunque mezzo^^per la 
conservazione della propria vita — 
diritto e libertà che nessuno al 
mondo e fuori del mondo può to-
gliore ad un popolo, 

Ho sentito a dĥ e che il goveris* 
rio non avrebbe nessuna dii'iìcoltà 
a levar vìa il cordone alla Spezia, 
ma che vi si oppongono i sìndiici 
dì Genova, dì Livorno, dì FirlBlf 

Ciò non mi maraviglia punto in 
questi tempi dì egoismo in cgi o-
gtìufìo pensa sopra tutto j3ro dfomo 
sua e nessuno vede al dî fdà del 
propriò%aso , up spsip^. Questi 
sindaci non hanno Étto e non 
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fanno che l'interesse delle loro 
città,.Jpta bene,; ma iP*%p^piO, 
un sano governo, non deve accet
tare Consigli da chicchesìa, e deve 
avere in ogni tempo per propria 
bandiera la giustllia. 
' lì i^pàQ con cui sì tratta quest| 
patriottica città *— condannata dàl
ia politica sanitaria di un governo 
senza giustizia, senzay^i^|§pza,sen. 
za testa — mi ricorda la pena â  
cui un tiranno condannò il filosofo 

i. ' 
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Lo fece mettere in un gran mor-̂  
taio. e ordinò a due manigoldi chĝ  
con due pistilli pestassero finché 
non l'avessero ucciso ; e perchè lì' 
poveretto, benché eroicamente, si 
lametffiva, il tiranno gli disse : fa-
rotti tagliare la lingua. Allora A-
nassarco — COSÌ 

. . . . • . . - ! - • - - . 

k storia — coi denti ài troncò 1 
lingula sputolla i a j s o al tiran
no che..,, in questo caso per la 
Spezia sarebbe Agostino Depretls. 

U. Villa. 
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ai! Bergamo e 5 nella casa di pena, 2 
caai a Bolgaf% 4 a Bronzi, Xurano, 
Sajosco, Lugnano, Delgate, TrevìgliO) 
San Pelìeg|Ìiiò;'Eòànzo. Tre morti. 

ProxancÀo. ài BveuX^i, — Un caso a 
Cizaago, Palozzolo. Un morto. 

Ftù^xKxùìa. Ai Cremondu — Un caso 
a Kipaltarpìna. Quattro morti. 

Prowincta à\ Cuneo. — Tre òasi a 
Oavdler-maggiore, Cuneo, Foss&no, 2 
a Drenerà, 1 a Boves, Racconigi, Vii 
lafaUetto. ì^ morti. 

Provincia di Ferrura^.-^Uyae essi i« 
um. frazione- di Ferrara. IWOopparo. 
Due' moM'. -Mm--

Provincia di Genova. -^ Alia Spe
zia 16 casi, 7*morti ; di cui 3 nei mî  
litari. NeSìe frazioni 7 casi 2 mortìs 
Uft caso e sospetti a Btasolla, i a Porto 
^^pere^Bìccodelgoifo, Savignone. 

Provincia di Modena.'^ì eftfÒ Mon-
. • - ' 

iefiorino. 
Pfomnda ài Napoli, -^ Pervenne 

dalla prefetura di Napoli una rettifi* 
caziona a! bolletiinò di ieri con 29S 
casi 99 morii. 

DaUa mezzanotte del 20 a quella del 
21 : morti 97 e 64 dei casi itrecedautìi 
Nuovi casi 305 cosi ripartiti ; Saa Fer
dinando 16i Chiaia 23, S, Giuseppe 9» 
Mónte Calvario 21, Avvocata 12, Stélla 
47, Carlo Arena 14, Vicf̂ ria 51,'STO 
ronzo 7, Mercato 57, Pendino 21 Porto 
ÈL Le cifre parziali non eorrispondo-
liò alla complessiva che si rettifiche
rà domani. 

In provincia : 19 casi a Torre An
nunziata, 8 a Portici, G Barra, S. Gio-

« 

M. 
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AlV estem 
Francia. •— Nei Pirenei ori entali sei 

decessi di choìera; a Tolone tre de-
c6SSi,'PMarsìgUa 6. 

In Italia 

A Napoli il Prefetto visitò llospe-
dale della Maddalena; lo accompagna 
va la contessa Sanseverino che si re
cò alle corsie delle donné^f er racco :̂̂  
gUìre i bambini «Sffitì che portai 
al ricovero dì Sant'Antonio d'Atarsìa. 
— Il Prefetto visitò pure il riparato 
dei forestieri. Quindi si recò nel co
mune di Barra ove è in diminuzione 
Pepidemia;Jflt|9iò soccorsi al sindaco 

ArSss 

Il cfee è̂ vero ; « à di grlMa, lo 
^spuntare, come funghi, coltivati da 
Tacito Chauyet, dei tìarsbìno, dei 
Valle, dei.CV âlentinlj uominìdìalto 
^àlbrei^^olo perchè si^professano 
anticipatamente umilìssiml^^servi-
torì del governo depretino, non è 
egli un indizio che questo gover
no manca dì ogni autorità, e che 
lo considerano come un governof 
di burattici? 

Del resto, ristabiliamo bene J e 
Sm'ré&téìì^zzo ebbe 2000 voti 
e piìi di mille ne ottenne TAn-
tìi:eini,. un altro demppratico ; tutti 
è tre poi gli altri candidati cleri-
co-moderati non arrivarono a due
mila votL E ci fu di mezzo l'ope
ra del governo. 

Insomma, un Sedan per Depre-
•lis e, compagnia e una splendida 
mttoria della democrazia, dell* in-
^gegno e dell'onestà. 

Motizls 
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A SUO onora furono gettali fiorì e 
poesie dai palchi. Fa regalata d* aa 
magnifico bouquet col relativo nastro 
del massimo buon gusto e d'un brac
cialetto e d'un anello tempestatici 
pietra preziose, nppchè di due 
guìfiche corone e fiorì artificiali. 

A rendere più brillanta^Ma^^aerata 
vi concorso quel ^distinto baritono 
che è il signor Francesco Gavazza, e-
scguoudo insieme alla seratante'^ÌP^ 
duetto de! Trovatore che fu afflau-, 
dito eo ĵ̂ issato. ' • ' ^^ 

Per questa sera basti perchè 'vò a 
letto. Domani vi scriverò di tutti gli 
altri artisti che sono veramente ec-
celienti e dell'orchestra formata è,\ 
jlìrofesspri del * Co laminale di Bologna 
e diretta dal nostro bravissimo e ca
rissimo Aureliano Ponzilacqua, oro-

jfap 

I • 

Tessero di contrappunto 
Marcello di Venezia. 

aU'Isf liuto 

. ' ^ . 
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vàiKii t^ducio, P(>atìM!M..JKflsìria, 3 i m 

^ 
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Castellamare, 2 a Ofelaìano, 1 a Mora ,̂ 
no, 15 morti e 18 dei casi precodonti. 

Provincia W Parma. — Due morti 
BeV manicomio del Gòlorno. Due:;i.̂ casi 
a Bétcoto. Uno a San Lazzaro-MiUno 

r 

?morto. 
2 

casi a Castelnuovo nei Monti, 1 a Bre-
scelio. 1 morto. 

Provincia di Rovigo, — 1 caso a 
Crespino, 3 Piarti. 

Próvìncid <& Salerno, - r Un caso a 
4Pagani e a Pollozzano. 

••'Le convenzioni f0XT^viarie 
Il jPaK/M ?̂à dice cWfu 

'Btì accordò fra Genala é le Socie
tà assuntricl dell' esercizio InWno 
alle modificazioni portate dalla 
commissione dei dieciotto. 

U-: 

m 

Promncia di Reggio à^aìmtìa. 

• , - . : , : ! . , • • 
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K' stato presentato al Sindaco di 
Napî Ii un progetto per l'impianto di 
un puriflcatoio d'aria in ambienti de
terminati. Col mezzo di questo siste
ma 1* aria pura verrebbe meccanica
mente distribuita a domicìlio, merco 
la csLualizzazioae in uso pel g|s. 

Cast 9m^ 
Fino alla mezzanotte dell'altr'seri i 

colpiti dal morbo astcendevano a 9560, 
di cui oltre otto mila in condizione 
di assoluta povertà. 

Quanto aUa mortaliti\ calcolasi il 
52 per cento. 

Î m elezione di Grosseto 
' I . \ 

Domenica scorsa fu un bei gior
no per la democrazia. Gìr^ilèttorì 
di Grosseto hanno fatto uscire 
dall'urna trionfante il nome di 

Per la convenzione monetaria 
Si dic#t5he Maglìani scrisse ai 

meraferi della Commis^oite mone-
tarlàr comuniciaa4o 1O£Q Ja inten
zione defl̂ ^fliiggia di ritirarsi dal
la Lega e chiedendo il loro parere,, 
se 0 .ja§|^„,,sfe,|lovrà ritirare daP 
mercato dell'Unione gli scudi gre
ci che sono ca,lcajati in cinquanta 
iniUoni dì lire. 

" I . - ' 

Mlff^, — Uu dispaccio da Mira 
giuntoci ieri alle ore 4 45 p. diceva che 
ircoupcrto ^̂  : Ip^^l^ aver luogoiW 
nel basir •.l^^^^iijìic^ dell'Asilo''in-. 
Cantile, causa un abfimlmento di voc9«>r.:.-a:-̂  
di Cotogni, erf̂  stato sospeso. :^||^ 

Un poF*-"-': dispaccio giuntoci alle 
Oi;e:9 45jj. ira stessa ci diceva 
che persìRlndo la ragione della so
spensione, la sospensione era definitiva. 
' l"®ìf̂ €ia©im©» —il"Re Umberto 
accompagnato dal ministro delta guerra 
generala Ferrerò e dal capo dello statò 

' - • • " " " ' f i " •• • ' - - . , • 

maggiore luogotenente generale Cosen 
arriverìi venerdì sera a Pordenone^ 
per assistereaalle manovre flnalì^.^ 
cavalleria. 

A quanto si ritiene il Ee alloggpi^ 
inel paiazxo dei coati,PpRoia. ^ ^ 

La grande rivista sarà tenuta Ba
rbato. 

Il Re ripartirà da Pordenone do-
i^ 

meBica. 

'Fìarw; 

Rivelazioni 

-?^'-^f;-^j 

v^^m, 

iM%Wi'i 

Dalla mez^ del 20 alla me%^ del 21 

Prouincia di Aquila. — Due casi 
Baffea. Due » t i , 

Provincia di Avellino. -^ Un caso 
Bosano, 9 morti. 

Promncia di Beneventot -- Uà caso 
sospetto a Paoliso. Rìcouosciutoai non 
trattarsi dî -'choleia il denunziato a 
Pohtelando f̂̂ . 

Provincia dl^ergamo^ •— Tr© casi 

Luigi Castellazzo, un rè 
dei pih netti, ma la cui modestia j 
— corne disge di lui Giosuè Car
ducci -r è pari all'alte zia dell'in
gegno, al valore indomito, alFamo-
re del bjjae. 

La democrazia maremmana^ colla 
scelta di Luigi Castellazzo, bare
se omaggiai ciò che il trasfor^* 
mismo aborre sopra ogni cosa : la 
integrità del carattere. Luigî ^̂ Ga-
stellazzo d'oggi è'̂ 'qiiello di 30 an
ni fa S4le sue idee non sono mu-»̂  
tate col cambiare degli annìedelle 
cose. 

A proposito di questa elezione 

m'^mm^k nazionale russa^^a, 
.;Speclàlfiente l'organo di Katltòiv 
e la Nowoje Wremia, sostengono 
p̂he il conte Kalnoky avrebbe gre-

w di borite alla^j^Bussiarimp^o 
di màWenere nella questione po
lacca un contégno meno ostile alla 
Russia. 

Contro i socialisti 
T 

La polizia di Berlino impedisce 
energicamente le coî xpcazioni di 
assemblee di socialisti-democrati
ci, anche per scopi elettorali. 

^ -

!.^.à^:jf,^i. •i. 
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!20 settembre {rit.), 
BENEFICIATA 

Hes-̂ f ̂ a,ir5r Ebbe luogo al Laves^zo 
un saggio dell'Asilo infantile; saggio 
riuscìÈÌssifflo su tutti ìfr^tìguardi. Il 
jpresidente cav. Tullio Miaelli tenne 
un bel discorso d'occasione; direttrice, 
assìstenvi e i fanciùVletti alunny^i fe-
ĉerò tutti molto onore. Per ultimo fu-

' S - ' . - "1 

rono dispensati ai ragazzetti ed alle 
ragazzetto dei piccoli doni come pre
mio, consistenti in giuocattoli di No
rimberga, douĉ  Jllv P'^e*Ì#n'«-

S» m* a i SSila. — M | n o r Ma -̂
zéioni con nobile iriizlmtiva offrì al Mû  
nìcTpio gratuitamente la propria ca
scina in frazione dî ftCaselIe per co
struirvi il lazzaretto. 

I I 

Seb&o. ~- Ci scrivono: 
Apprendiamo con piacere che al

l'Esposizione di Torino la Giuria Vili 
a Sezioni riunite, ha deliberato a voti 
unanìrayiijiì proporre la medaglia d* oro 
alla fabbrica di Birra Francesco Za
nella e Comp. di qui. Co ne congra
tuliamo col signor Zanella il quelle ìa 

ip^j* : ' 

- I I ' 
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questa guisa viene moralmente ricom-
Questa sera ebbe luogo la benefi- [pensato delle sue cure indefesse per-

'é. =1--. 

ci aspettiamo di SMtirne dai M 
- - . _ r . j - . ' " 1 . ^ itìiei 

gnon aef''trasformìsmo di cotte e 
di crude. 

r . 

Ngipptopnte diraniiŝ j, che se 
Castellazzo vìnse, ciò dipese dal 
numero dei candidati avversari, 
che erano nientèitt^o che quattro. 

cìata d* onore della prima donna si* 
gnorina Careta Carolli coU'opera Sf-̂  

%aìu. Ogai elogio sarebbe inferiore 
al merito distìnto di questa egregia 
urtistBi ipa vari anni nell* epoca della 

r . 

filerà non si è avuto nel nostro teatro 
un soprano simile. Nulla in ìeì fa 
difetto: voce bellissima, chiara, elio 
scende al cuore, grazia squisita. A 
questa ii^vatriirtista non mWfterà 
certo un avvenire brillauta e glielo 
auguriamo dì cuore. 

• •'7.' r^ '^ 'S 

I 

^ftè la ]|isiii di détta OTbrica abbia 
^a primeggiare in modo da sostenere 
degnamente la concorrenza straniera. 

lUelliio, "- Il fermo proposito di 
^impiantare una cartiera a circa tre 
chilometri da porta Aquiieia vi 
casali Biildasseria ìa ditta Udinese m a 

*FénÌJi, aia l'ostacolo por tradurre inatto 
tale idea previene dal non essersi es3a 
accordata col G|^uìao di Udine circa 
al compenso che a questo avrebbe 
dovuto pcij'ìu'u iuniualmouto quaìo con-̂  

C-i 
- I 

. - i l ' 

é 
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ente r US 
per form motrice 

e Leopardo Martitaengo legava a 
favore^l Civico Museo i seguenti og-

etti STTL* armerìa gjl^appàrtenente 
alta famiglia MicUiel, compresa la ar-
infttura, 1' antica handteras il mapa-

ondo^i fondi^^dft^v rt%, nonché un 
fascicolo contenente le memorie reìa» 
6ivo alle Buddette armi; — 2. 1 rami 
incisi che 8eì ylrono per I* opera delle 
G^fté della famiglia Barharigo^ ed 
una copia dell'opera stessa; — S. Eac-
còlta di Romanai originari 5taHani|< 
note rolatìi/a ai romanzi stessi e lire 
miiSe per comploturo k raccolta stessa. 

T e r o n a . — Nelle eleaionì ammi-
siìstratìvo che ebbero l u i ^ : i | J | | | g | a 

ia Usta della Costituzionale é stata 
sconKìtta, Sono riusciti eletti quasi 
t'itti ì progressisti e democratici; i 
due consiglieri proviocialì sostenuti 
dall'iifligie e 9 dei 13 candidati pro
posti àaÌ-giora|J^ stesso al Consiglio 
Comunale. 

J l ^ l fos to legìttimo sfogo, 
Du7.zl ordina che più non si suo 

'''*'Ìjo da! Oflfe. i-jK itAji :* 'j 
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21 settembre. 

FES TE E PREMO TENZE 

nasse e tutti 
Iluaporale non venne a r nostro co 

petto; trovò comodo invece, di man 
dare i suoi dipendenti, a farò le^Jn-
ìimazionì. 

" ' • • - • . . • . • 

Ohissà contcihi esso crede aver a 
che fare. 

Suf-tùut pm irop de zèl, caporatf 
Meno precipizio e meno revolver, 

sopratutto I 
Non avendo potuto sfogare su di 

noi la bile che ha fatto cìnger al lor 
fianchi, revolver,,Uaft'̂ tLfJ-f'̂ eBtato un 
4^* nostri giovani eQRtadini, che, a 

come di conhuùio cantavano' 
"̂ Kopo le undici. 

Alla mattina Io lasciarono Ubero. 
Anche questa è legge. 

^6 per commemorare il 20 aettom-
bro avessimo suonata la marcia cho 
.tanto anima le imprese depretine, ìlw 

Ì%\QM questa mattina,olj^fi^bo sa-^ 
''IllWfira ìlchiassodi una riddad'eu-
nuchi. Questo capoVaìe farebbe 
bene, e specialmente adesso, mandare 

I r 

e andare lui stesso in servizio per la 
campagna dei diversi paesi cui è ia^s 
obbligo dì ÌAvjgiiar^.,AUrdì^chè;a pro-̂ ^ 

^ i ^ 

• i l i '^ii^^^ii"^-;^-
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sera, come Domenica scorsa, 
nella sala Filarmonica, ove dai comici 
cuniugi Galierani e ilgiia (dei quali* 
« dèi dilettanti che li coadiuvano par-
leròin altra mìa) davasLtrattenimento 
drammatico, qllndo comparvero — a 
mei spettro dì prepotenza tutt*affàtto 
nuova — armati di revolver quattro 
carabinieri. Nientemeno cho quattroM 

n caporale, loro duce, è qm fra noi 
da oltre un mese ; ha il collo torto, 
«non ti lusinga gran che.. 

Egli dev'essere certo della gloriosa^ 
schiera di colui che, per mantenersi 
8erv]|£rg, fedele deli'augusta dinastia, 
che pensa é^rovvede còsi efàcace-
saènts aX nostro benessere, ì 

î tp dì, con tiĵ o austriaco, catene 
alìaribertà dé|Ìì italiani. 

^Drandé Rràomz del Caporale esul 
V attenti tutta l'armata squadra quan-

sentirono chìamarajB|nno e quan-
6 sentirono le poch^ parola che fa-

ffpno dettèWn^ memoria del 20 settem
bre ; — il giorno in cui al gran pa
dre della patria fu giocoforza rasse
gnarsi alla balussadaf (Ed inveróp 
balussada fu ;i!̂ ;perchè se no, non sì 
capisce più Aspromonte, Mentana e 
F italianissima Convenzione, del set-

- [ , • • ' _ . ; I : " . ' r •,- ', --. - • i | - r _ , L , 

tempre 1864). 
Tuttavia come fini tràhquiUaiKtìi 

ogni spettacolo, trattenimento od al
tro che in pubblico od in privato a 
Castalbaldo veaiie dato, tenuto a fatto, 
oan e senza presenza di sbirri, tran-
^uiUamente pure ebbero luogo e Uni* 
l'ono le rapptesentazioni di Domenici 
l i e di ieri sera non ostante la prer; 
senza della squadra armata suggerita 
e condotta dal nuovo caporale. 

Al «Caffé Mondo» ove ci eravamo re
cati dgj|j3 la rappresentazigug, alle uh-
dici suonate'rfòW sì volle più che si 
^seffuisse a suonare, ma sì suonò 

per due volte ancora l'Inno ed una 
marcia. Alla seconda intimazione del 
^carabinieri, il sig. Duzzi, presidente 

ijla Società fìjafoaonica rispose ^i#' 
(|Uèsto modo: 

« — Perchè si pretendi vietarci 
squillo che in o t t i pp,/dacchè, cioè, 
» in paese e* è musica, non è mài stlto 
» vietato t'^Nessùno si disturba giac-
s che nessuno reclama e la vostra i-
> nìbizione per noi, ora, diviene ca-
» prJecìo. ^ 
/ » - - £ legge, rispondeva uno dei 
3» carabmieri; ed altre parole non seppe 
» contrappore nò tampoco articolare. 
• » — Ma se legge ha da essere, per-

»chò non HÌ eseguisce tutte lo volte 
cht^'^HJ^er essere come ora ìnfran^ 

» ta?, ripeteva-il sig. Duzzi. È mo 
> elastica questa lej^geaevi permette^ 
» di codesti capricci. Dirò idi più an-
» zi : questo vostro atto non è cho 
» una vessazione bolla e buona, » 

È ufia. provocazione, aggiungo io, 
depretlana. 

Votire disordini dove tutto .è . tran-
V " V !. ' V- - '̂ |. 

quillo! •l'TT.rT.-

lìa '•^.'/M4^±u=6 

21 settembre. 
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ONORIFICENZE E TRASLOCHI 
^ 

Iti omaggiò" alla verità facciamo 
pùbblico, che 4W3onslgli6 comunale 
dì Conseive nella corrente sessione 
autunnale, facendosi^^'éinterprete dei 
sentimenti dei suoi amministrati, votò 
aU'unanìmità un indirizzo di lode aMli^l; 

":l-!-!ÌI;™V^." 

??# 

!*:yi 

i* égiregìOî Ŝirgv ToaMo dott. Gaetano, 
leste tramtSl^ come giudice al|fri^ 
bunale di Este, per aver egli disim 

. pegnato per ben tredici anni con â 
iacrità, zelo ed imparzialità non co
muni la carica, dii^retore di queste 
mandamento. 

almente così: 

r r . 

L'ìl ,';s«; izze 
- • s s 

e l i Consiglio Comunale di Consei
ve, mentre si onora di avere ĵ v̂ û p 
un giorno fraisuoi Membri l'egregio 
sie. Toaldo Gaetano, già pretore di 
questo capoluogo, mt^pjretando l u-
naaime desiderio dei citCailinì. felicita 
al predetto sig. Toaldo per la sua.re-
Gente promozione a Giudicertp^essa il 
Slibunale GivileV6SrrezionaÌeflrÈS^ 
e gllfesprime nel contempo tutto il 
proprio rincrescimento per la perdita 
del dotto ed integerrimo magistrato, 
dello spgpicijiato ^ | Ì i | | n o , 

matermu peir darò mano 
furono poi per rilevantissime so 
acquistati. 

Ce ne compiacciamo vivamente. 

Br®»i4ft. — La flera'^e doveva a« 
vere luogo la prossima domenica (28) 
in Ponte di Brenta si ritiene sospesa. 

... . . * 

I 'i««er«3ati -,«|l antinnalt mm^^ 
_. I . C Ì E - ^ . . - . . . . 1 _ . . _ 

0ì©fiip©^tl — I mercati "'fî InlWÉfH "IF 
animali che hanno luogo in Prato 
sono sospesi fino a nuovo ordino I 
, Naturalmente il prezzo dei cai'na*t 
mi, per tanta stupida paura, crescerà. 

Consumatori, godetene I 
S c u o l a B 'emmii i l to HssEntlcer-

l e . — La ecuoia Scalcarle contiene 
ormai anche le materia delle classi 

r . 

el^pentari costituenti la sezione ìn-
j^O^jy^per questa sezione attendog-
8i le disposizionii4fil municìfìlrtn-
tanto il 1 ottobre p, v. si aprirà la.̂  
sezione superiore; il ì^ ottobre co-
miucìeranno le lezioni., 

La tassa è di lire 60 da pagarsi ita 
duo rato ugudi; più lire 20 por la 
lingua inglese. 

Per esservi ammesse converrà av,©- = 
Pî  compiuti i dieci antiii e apparte
nere kaiifamlglfa civile. 

^ I 

Wo'mmalo Ma^s^ll©- — QuestO'si< 
municìpio col concorso della Provin
cia riaprirà per Tanno scolastico 1884-
85 il Coii|i||oi^presso la R. Scuolt̂ MEiĵ , 
male maschile, che ha la sua sede in 
questa città Via Scallnà. Il Convitto^ 
sarà diretto ed amministrato in con
formità alle norme stahiìite dai Re-̂  
gelamenti governativi. 

Le istanze devono venire presenta-
e,̂ fttr!C»rta prima metà di»%ttobre ;., 

....^etta è determinata; in lire tré^ 
cento. 

Isti 
^ « l » a t o ) . — IL,CdnÌigUo d'Aiìbini-
straziane di q u 0 S p E » « t ^ m e r ì n i -
Rossi pei discoli ptìbbiica il generoso 
legato di lira mille, fatto dall'ora fa 

^-X-i' i 

--J. 

..- I l i 

„ , . . . . .^L. i i . . .H .L : : ^ . ^ 

del di 
^ m ^ ^ r 

(Co 

menti municipali vengo^^^l^Tatte di 
òontinuo senza che aléì^poolpisca 
óontràVventoH; i portici vengono ma
nomessi in modo straordinario e vi è 
perfino allo volte feso pericoloso il 
passaggio. * 

Continui sono i lagni che riceviamo 
in proposito; e ci si conferma che 

, sebbflf sempre mntitmente, 
indiiÌKzati allo stesso ispettorato mu
nicipale iCi modo dirotto. 

w G l i abitanti dì quelle contrade chie
dono se hanno 0 mono gU stessi di
ritti degli abitanti delle altre parti 

;g êUa città; certOT;jt|i li portano ì» 
dentici. 

Come va dunque che il Municipio 
non ee ne interessa? 

Pur troppo! le guardie raunicipaU 
si stimano in rapporto alle contrav-

pfèftìBioni che comminaipijo.; e là lontano 
•% diffìcile comminarni!. molte; ecco 
perchè i Pablotti e tutte le altre vie 

ntano vengono dimeatìcate in modo 
tanto deplorevole! 

È il si stoma che ai impone e con 
^̂ ^̂ uesto siitenì^ non si possono otte-

B o l l e t t i n o , iss<3mi@ll€9 eli I§@« 
oW^M^siriì.. — Èi#usGito un^àaltro 

? numero di questa utilissima pubbli
cazione che in Padova nostra vedala 

V 

luce a cura dei signori E. Quuj&t ed 
^E..lferson. E^-tttlftumero^interesaaute 
*più di tanti altri per ì cultori dei ba-

Ei, questa preziosa fonte di pubblica 
ricchezza. 

T e a t r o ^Sias'tbaldt. — Ottima 
resecuzione data iersara da tutti £cH 

,ittto/i alle due proiiuz'ipai Chismùno. 
a&cftj *'ctccoo?i« proverbio in un atto 
di Franzini, QÌMftmhra oX sole di 
P i l o t t o . i t brillante Della Guardia è 
bravissimo, tiene della ecuoia del Ve-
stri nel gesto, nell'accento, nelle in-
llessioni della voce. La prima produ
zione è briosa assai e piena dì un 
lieto e festevole umorismo. Il so | | l t Ìb 

• ! . 

•ì.:ft^' l l-^* • 

W^^ 

V 

Antonio Graden|p scultore padoyanof l^^n è nuovo, ma Jo^iflvolgimento d 

^ifetto di cui il dott.>̂  

n . 

mente amate, rispettato e 
per le sue rare virtù di melt i e di 
cuore. » 

Ecc^^n^^ttestatiyii^inÈima e W af-
serberà di 

contìnuo vìva memoria anche lontano 
da noi, nelle varie vicende de)la sua 
carriera che per le tante belle sue 
doti non può che. riusdrgU brillante 

ĵò ciò per dovere di gratitudi^ja,iO,per 
nobile esempio. • 

lja.̂ ^eel2ftSKî ft&Wi©. -rs^a, a i im
prendersi in questo oomùne^ [a pubr 
blica vaccinazione ordinaria di au-

--tunno. .,..• ,,, .̂ ., .. •. : t 
Le opèràzilonr avranno luogo presso 

le sìngole parrocchie, nei giorni che 
saranno indicati dai rispettivi medici 
di Circondario. 

Eicordasi ai capi-famiglià -lympor» 
tanza dalla vaccinazione, ìnquantochè 
î mon vaccinati non vengono accolti 

? . r J 

.nelle scuole,nè possono ottenei:§^gen-
4ioni 0 sussìdi|.^^per mantenersi' agli 
studi. 

' ^ i r W W f t l t r © . - l l % g n o r Fusti- celiati. 

degno di ogni lode. La commedia del 
Pìlotto poi è condita di vero sale at-
ticol '̂tì fa acattare prepotenti dal cuor 
re le risate più aolenui. Fu tradotto 
in dialetto ifltièzÌftno;%^ spagnuòl^iìi 
portoghese ed ebbe ovunque uno splen
dido successo. Quel tipo'^'fffVete Ga
ribaldino, che inneggia alla patria ed 
alla libertà, a scapito della sua car
riera e malgrado tutte le buone ia-

zìoni dì divent|r papa, non po-
a essere pi#Ìndovìnato e riu

scito. L'episbdietto dfflì amori dì Lì-
setta con Carlo è tutto un 6Ìjow. La 
Zaira Pieri-Tiozzo è un'invidiabile Li-
setta, come un bravo Carlo è il Bue-

pittm^ ene lMgàlo 
••fi-^ff^:. 

e iM'|-f ;fe-.. • 

. ' • . i - . 

-'•m 

noni, pretore del ritìstrO Mandamento 
campagna è venuto ŝ l nostro ufficio 
per dichiararci essere stato uno sba
glio di staippa cqrso nella Gazzetta 
Ufficiale quello pel quale si spai:se 

la notìzia che egli sìa stato posto in 
aspettativa per moWi di fàìute ; egli 
gode invece ottima salute né sì so-

di chiedere T aspettativa per que-̂  

"^'°^fe.if,;Svil;^^ . - ì ^ l 

-VI 

delle scene;M vede irppiista comme
dia la mano sìcfra dell* autore, ma 
piS''"Bhe tutto dell'attero. 

Jntanto Itt briifrCoìSfftnia Salvi-
ni^^ì promette una novità, il Marat 
di "Uiisse Barbieri, e per beneficiata 
della Zaìra Pieri-Tiozzo la Frine che 
lei interpreta in modo fìaìtissimo. 

Noi M̂  ripromettiamo itì quelle sere 

. ^ ' 
Sto 0 

. -^J- ; ;N-

^^>M 

• %j^Mts.ì^<é'iB&'^m^À&mmt^ nei. Me-
' . j " . . . . -

gffi® (Ŝ  I t sa l ia d/elìberò di vehirein 
aiuto delle famiglie bisognose del cole
rosi dì Napoli *ev di Spezia assegnando 

%ner tal fine a MapoU L. 25000 ed a 
Spezia L. 2000. 

Ha poi autorizzato^#tutti i propri 
Stabilime|,t|j^jo|^e aveva fatto in oc
casione di altri recinti infortunii, a 
ricevere nelle pfoprie casse le somme 
che si volessero versare allò scopo 
pietoso dì soccorrere le città e paesi 

finfetti dal colera, ed a rJhisciarogra-
tuitameute^*l*'Vaglia Cambiari corri
spondenti, pagabiU^^|l§ Sedi e Sue-
cursifda indicarsi dagli oblatóri. 

CmlUio^'i® 'Weàete. -^ Firmato 
in Padova 11 contratto e prossimo a 

^firmarsi in Venezia 1* altro contratto, 
=;9Ì^^tìomìncerannó^ giorni i lavori per 
le tanto sospirate guidovi#|r9JÌacialÌ; 
fra un anno Corireremo sStza dubbio 
per Strà e Dolo fino a FusJna. 

GU azionisti furono porciÒ ormai 
chiamati al versameiito di un decimo 

' . ' ' . ' 

dalle azioni firmate* 

'ti^A^i-

motivo Tnittttsi rhe in- *̂ "̂  teatroni — perchè la Compagnia 
lo merita sotto tutti i rapporti. 

Il 

vece egU lMp|:omo3SO dì soldo a ter-
tmine aQUedisposìzìoriì Ùltime di leg-

' I ' ^ 

gè; del che con lui ce ne congratU-
liamo. 

mesa. ,-— di Si nférisce che ques 
sta notte allo ore 3 , avvenne una for
tissima rissa in uno dei vìcoli dì Co-
dalunga. Ne avevano bevuto più del 
consueto e ciò,;i(̂ oa ostante nulla era 
successo; mvecfe uno,più tardi — ano 

fcché meno dogli altri era avvinazzato 
'f>- sì fu addosso all' altro che invecQ 
lo era completamento e lo gettò a terra 
r i o caricò di pugni, lo calpestò ter-
r|yime^|f in modo da lasciarlo semi
vivo, per poco imk- adòf'erò un col-

6 che era andato a pronfee. Ve
niva il ferito— certo Carlo I)e Cesare 
— trasportato in gravissimo stato al 
Civico Ospitale per le cure; il feri
tore àiforto Z. Le mogli dì entrambi 
sono lavandaie ; dì qui gli R|trHl ch§ 
condossoro a tale riilà. 

— Via Paolottì e contermini sono de 
citìumente abbandonate dal noiitro Mu 

al dii. ATTribunale. 
--;î -̂ -'I". 

1 penti M^ «i'iî ^+J'iftttpf ?ii _ 

statato che ay§te uccisa vostra mo« 
glie con dicìotto colpi di coltello; che 
cosa avete a rispondere 7 ^^^ 

— Una sola porolt, por raséicurare 
i signori giuratii^rcoltello sia rotto 
al4icìanovesimo colpo. 

.•\iÌJE*=vf' 

"^ 

-^^>'' 
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IMUÌmm della pubb|i|fpìoni di 
muÈnaionio dal 2Ì Settembre 1884. 

Prime pubblicazioni 
PoUto GiuBô 'p̂ è di Antonio, fale

gname, con Menegon Maria di Ca^lo, 
•T^-^H^' 

- - 1 

•i-^l^^lr 

> 

8 

|̂n 

• • ' = 

Sai^el^Jf^tale fu Vìncaiio, villico, 
con Kanella Santa dì Giusó^pe^ filli 
lìca, 

Oanton AgWko di Pietro, vìttfco, 
,<3pii Salmaso Kosadi Bernardo, villici. 

Franco Vincenzo fa Angelo, ortola
no, con Franco Giuditta fu France
sco, ortolana. 

BftpFlilo Domenico fu Fortunato, 
falegname, con Maretto Marianna ài 
Natale, domestica. 

Semenzato Gaetano fa Angelo, a-
gentò, con Tian Livia fu Giuseppe 
civile^ • • • • . . . . .•-»^»r 

Forbison Domenico di Qìroiamo, 

di An^lo, vehditì'joo di agrumi! 
Tutti di Padova. 
Lunardi Angelo di Antonio, bottaio^ 

dì Gaizignano, con Boldrin M|ii;ia di 
Cadoj sarta di Padova. 

Oflàndì Feiice fa Lui^ì, possH'S^ 
,dkjp,olPgĥ ^ con Borsatti Ròsa 
dì Giuseppe, possidente, di Padova. 

Amici Freacasco fu Gioachino, mu-
3icanle, di Fiorano di Modena, CQU 
Bosello Domenica di Antonio, casi-
Iing9,i4i Padova. 

Bortazzolo Angelo fu Paolo, presti. 
naio, di Este, con Mantezzo Luigia dì 
Domenico, cameriera, dì Padova. 

Brunello^agLuigi dì Giacomo» possi-
de«t^, di Padova,,con Tìso Maria di 
Luigi, casalinga, ài Megliudino San 

idensio. ; 
Seconde pubblicazioni 

^Melato Giuseppe di Luigi, macchi* 
niiita, con CUiecUisiola Emilia dì Oa-
tóillo, casalinga. 

Radovani Augusto fu Renato, inge
gnere, con Pietra Anna Maria fu Gae
tano, civile. 

Galìazzo Antonio fu Felice, capo
rale pompieri, con Blasone Maria An* 
na fu Vincenzo^ casalinga. 

Gueraldì Vittorio di Domenico, in* 
dustrìante, con Spadolini Elvira 
Domenico, casalinga. 

Moro dSlfr*Gìacomo di Vincenzo, 
avv. con Sacchetto Amelia di Anto
nio, civile. 
.^Calore Guglielmo fu Felice, conta-
lino, con Noventa Vincenza fu Do
menico, contadina. 

Pisenti Giacomo fu Gmcomo, cóm-
missìonato con l4i|cian Anna Maria, 
fu Giovanni, civirel 
• Tutti-'dì Padova. ^^^ , 

Donati dott. A l p ò t à m ^ Lazzaro 
.avvocato, in Milano,jĵ on Bianchini Ê ^ 
mi&^ fu Isacco, possidente di Padova. 

Durante Tullio di Gaetano, agente 
dì commercio, di Padova, con BaM} 
Teresa di Luigi, casalinga di Bolo^Si 

Bartan Giovanni di Antonio, nego
ziante di Padova, con Bianco Virgi
nia fu Giuseppe, civile di Venezia. 

MpE^ri Luigi fu Giacomo, impiega
to di Padova, con Bevilacqua Boss di 
Luigi, possidente, dì MontebelloàsVi-
centine. 

I . 

A 

m 

fĵ -.-

del 20 settembre ^ î 
Nast i i te -— Maschi N. 1 - Femm. N. l ' 

Iffiortl. - r Mààsè Alessandro di 
Pietro, di anni 29, scaipeliino, coniu
gato. — Grotto Luigia fu Agostino, 
d'anni 20 ìfi, domestica, nubile.— 
Cavailaro^^Cario fu Angelo, d*anni,62. 
cocchiere, coniugato. —-Tutti di 
f i 0 1 7 f i . . • • ' • • •• ^ i f ^ ^ ^ ^ " 

Pandoifo Giovanni di Antotiìo,,d'anni 
31, negoziante, vedovo, di Campono-
gara. 

"TTSr^^ 

SPETTACOTT B" 
%e0M^ OMarllÈalflll.'^ta dram

matica Compagnia Alessandro Salvini 
questa sera rappresenta: —- U amico 
Fraìiceko — Un dottore fra gli sve
nimenti -^ Ji dasino di campagna •~-' 
Ore 8 i{% 

. ù i — w V i l T i * - • * • * * * • 
-l'i "^'vl'''r^'fÌ^-T'l^' /f''^^'i-ll . 'I.W''' • 1 = _ • l ^ . 
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Aghìto Luigi di Giovanni, osto, con 
sFibresti'Errnenogilda di Marco, c l tà^ 
linga. 

Silvestfmi Napoleone di SanJn, a-
fgenté privato, con Bovolenta Glovari«> 
na di Antonio, casalinga. 

Zonnaro EnricOàifu Venceslao, ìm-
.piegftto, con Fava Giuseppina^dl San
te, possidente. 

Carraro Ago^ìtìno,fu, Giuseppe, ca-
ssmorìero, con SlianMf^lisabetta di 
Giorgio, ostessa. 

BoUonella Gaetano di Lorenzo, vii-* 
lieo, con CrivcUari Giuditta fu FranHw 
Cesco, vuUca. 

Padova 23 settembre 
Rendita Italiana 5 p, Ofi 

conlanU.L, 96.80. 
fine corrf^nte . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
iBcmco Note, 

• - - i 

Marche. . . . . 
Banche NazionaU* 
Mobiliare Italiano. 
Costrazi(^^i Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano B 
Tramvia Padovano » 

» .̂  9G.85. 
» — . — . 

» 78.20. . 
» 2.07.1i4 
» 1.23.1i4 
» 2040î  
» 877,50.-

» 268. 
212. 
420. 

• ^ ^ ^ • ^ ' • ^ ' 

19lapio l^torleo %sto 
-'- ' ^ . _ = . 

23 SETTEMBRE"•• ' 
Novità furono in Genova noli* anno 

presente (i339). Parendo al popolo di 
ì̂quoUa città dì non oâ iuro boa irì^itato 
dai nobili, nò dai capitani deìl» terra 
cho in {jueati tempi orano RtWlfo Do •n 

^3 ".^.X - " J -

•Hf^^W-fl^'-
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galeotto spinola, face 
aver© «i^ipovo afebft^j^sSWflii MWa 
mava quek. magis^iatò ohe prò 

U antiobì Romani sì aeadlaya tir 
uno dalla plebe. Vi acle^Stirono 

volentieri nondìmonol^uo capi
tani. Ora nói dì 23 »etfóm&**e unitosi 
il popolo ed i mercati pet crear l̂  ab' 
tiatOj non sapevano aecp|darai. Capi
tato air adunanza SìmonFf limonino 
Bpccanegra fa proposto costui per nb-
'*' to da uno scìmuntils. I più grì4a-

dì si, e per forza gU misero in 
finano lo stocco. Ebbe egli utibol dire 
l̂ìQ i suoi maggiori, stante i r loro es

sere nobili, non erano mai stati ab
bati, ò che U pregava di eleggere un 

Uro. Gran tumulto sì face, e usci una 
ioce che dicea signore, QX\XÌ^\ a gara 
diceano signore. Allora fu consigliato 
il BoGcansgra da uno degli stessi ca
pitani e dal vecchio abbate di accet
tare releaìone por paura di peggio; 
e però rispose che ora pronto ad es-3 
gora abbate, ffgnore e tutto qtillo 
che lor piacesse. Allora si rinforzò la 
-voce di stsfnorèj e non fìiù la lite, che 
il crearono dQgp ossia duce 0 duca, 
<ion oiena balia e con alcuni de! po
polo w consififèri. (̂IGftorgfio r̂Steaa, 
Annali GenoMési^ tomo "" 

^ 
«•'1 

Mia c a i M Ì ^ a f ì a 9 S ^ . o p « l n p n , j 
ràBiigli^Brchi, la vtìòV la bene
dici. Cf; pensosa è ammalata/ am

alata inevitabilmente, senza spa-
rancia e non io sa; lo t r i t i o là cir-
coMa, chi la sorveglia, chi Tacca-
rezaa e Hadora, lei, è spensierata: la 
vita IMnebbrìa, la rapisce alle ideo 
terrene e canta, canta, canta; canta 
a 010 a'0orl al sole; alla Cloe este
nuata, si riposa sul bianco lettQ di 
vergine: sfugge la luce e Tarla;!*in
felice si distende irrigidita per sempre. 
« Oome tenera e bian0a.^ecomeiiual 

Un gìglio il collo, © tra mughetti paro 
Garofano la bocca picciolina. > 
Accanto a innesta mammolétìt mo

rente hai Lia, un fiore di beUez|§ 
viva esultante, scomposta, che si nu« 
tre di baci caldi « fatali; Lia da le 
immense pupille iridatele; umide e te-
nerelle come foglia di rosa sboccian-

ĵ ptOj rugiadosa; Lia da le forme ricche 
0 senfiitlva; Lia che sogna e par ti 
mormori con un soffio di voco flauta
ta : amore mi bacia nelle labbra; Lìl 
che t ' incantati seduce ti vî j3e,;p,|.î a 
soave a cortesfli beata e bolla, 

il'racconto è grandiosamente som-
lice, ineffiibilmento triste! LV ûìCìlio 

• '^• - iss:^^ 
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A Napoli ieri (lunedì) casi 1 4 1 
cow. morti JLt». 

Oggi partono i lombardi ; Caval
lotti scrìsse uffi^iettera al sindaco 
Amore ringraziando. 

Sanfelice visitò ì Comuni con-
lermini infetjtatì dal morbo. 

T el©ifr i 
• \ 

(Agemia StefmìJ 
9 w r y , ^ ^ -^^%raiade dimostra»i^ 

zJone del partito nazionale anOastle-
wan. Risse,]a polizia caricò:% fuilat 
parecchi feriti, arresti 

gegno promettevano unWvenire fa-
lice a coloro che ad un punto si vi-̂  
doro orbati di si gran tesoro f Io vor
re i pBw dar loro quel conforto di cui 
abbisognanb/Ésma il loro dolore è pur-
Jyjppo dì queiU che itiòa hanno mai 

Povero Ugòlraf di là del sepokrg 
accetta qtSQsto addìo e questa ! "^ 
ma, quali prove della^mia sincora a* 
micis^^.e del vuoto iasciatomi con la 

ferrò qualche volta a'^^ffl^fflà 
ijpve riposano le tue ossa, ed un ba
cìo deporrò si|̂ ĵlU6l freddo marmo 
che ti copre, portando meco un fiore 
cresciuto Bììì tuo avello. 

AddiOj povero Fiore, pieno di vita e 
di pro|amt,viSvelto appéna nato alla 
luce. Addio. 

L ' A m i c o 

1 ^ 4l F '̂J n n -

tua d 

" I -

<w-

im-' 

e in quest' mw la 

^ • • ' ~ 

;vflH ^ * v i ' -

è d'un|pf;lie inarrivabilev La 
a a Dio è cosi do-

Oggì (23) è un anno, spegnevasi m 
Treviso sul fiore degli anni quella 
iJ>alda preziosa esistenza che fu 

a l l e i 

api 
lifocazione di 
lotosa che ti schianta il cuore, ti u 
mala.... 

C. Bergamasco. 
Padova. 

. I T r r • ' r ^^•'• 
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deputato afe^^arlamento ed ^%' 
cato; 

Di specchiatissìma probità, di 
insuperato patriottismo, di princi-
piì sclìiettameiate democratici, egli 
era T idtìlo non soltanto dei suoi 
amici, ma eziandio era rispettato, 
î i'enerato, amato dagli stessi av-
versari. 

In lui la veneta democrazia ha 
iatto una perdita che difficj|^|fe 
potrà riempiersif^e, gh amicrhB 
avrebbero un perpetuo cordoglio 
r-se non avessero eziandio la com
piacenza di sentirne di 
commemorate le peregrine virtù e 
iui sorvivere nel propn 
mi esempi. 

Amici personali e politici del 
caro estlntOj depomamPff questo 
•-#orao,j^j^gima sincera sovra 
Sa sua memoria, e alla sua fami-
-̂ Ua mandiamo ancóra una volta 
l'espressione di compianto e Fat-
testazÌQjie d'essere in questo gior-
ffio, come sempre, a parte dei suoi 
•dolori come delle legittime sue 
compiacenze àfefronte alla m | ^ ^ , 
Ma di uomo tanto caro, tanto buo-
lao, tanto veramente prezioso. 

U 

Genova alT Italia: 

± j - e — r • - '•:. i . - l " - 1 ' -

r\-

isatlo 

Telagrafano,.^a 
la nostra città 

• . • - . ' > 7 > ' - ' f - - " " l | ' ^ -. 

=\.*-^-^y-
\ • 

% 

• ^ ^ ^ ^ 1 ' - i . i . 

:p:EK."a"2<r 
Il romanzo, diciamolo fi-ancamonte, 

è ballo; s'Htitola da un soavissimo 
nome : Lia. 

C è un soffio tran^iiì^o d ì ^ ^ s i a 
confuso con un tranquillo sorriso di 
anestizia. La nota umana e potente 
deiT amoro ijtrompê â*^ soviuralìf en-
tusissmof; L* autiore riòn cerca T effet
to, vuole il suntìmento. Ogni pagina 
è più semplice delT altra, ma più tri
ste, più appassionata, più melfdlbsa. 
Xo stile è pitttìì^scò, di str»dinaria^ 
«fficacia. Lampeggiano a tratti scep^. 
istupeade e riccamente colorite, sĉ ui-
sitamente cesellate; la vena arguta 
jìMnsinùa con fine gusto artistico. Si 
comprende ohe T ìmaginatij|a,dolTau-
tor%st|.,.sognatric0, è profonda; tutto 
ai scolpisce vivamente, con freschez 
aa, con soljHetà, con misura. 

i personaggi sono indiraehii'cabili o'̂  
veri; la vìtrtrìonfa e grandeggia. 

Questo libro è una scuola. 
Lo scrittore disdegna ogai bassezza 

per affinarsi, purgarsi, ritemperarsi a 
la pura fonte della virtù. Si legge 
commossi, davvero; si legge, si leggo 
sempre, come ammaliati, sicuro. 

Una descrizione è una pittura; pò 
chi accenni, pochi tocchi, una peip 
nellata, una ufumatur^,. ed eccoti il 

'>La bella creaxiono di Giannina non 
si cancella più; Thai sompredinanzì 
a te questa fanciulla dallo vap r i ab i 
brai 4i(illi occhi voluttuosi, fL»ntastici, 
dalla Oapigliatura avvolgente e d'oro, 
dalla froattì immacolata, dallo forme 
molli e dalle bianchezsa tenerissime 

fu vìsiffia da un^Whomeno molto in
sòlito; una tromba marina, che mise 
in scompiglio una quantità di gente, 
la quale credeva fosse arrivato il 0"̂ : 
nimondo. 

Questa tromba inarina schiantò la 
edicola dirgìofWi in piazza Corvetto, 
trasportandola ad una altezza note
vole e frantumandola. 

Cadde a cinquanta passi di distanza. 
I due venditori che si trovavano 

' ' - - , 1 - . 

dentro Tedicoiafaron abbastanza gra
vemente feriti. 

*f; Trasportandosi a Genova uno dei 
cannoni da 32 tonnellate, ivi giunti 
testé da Spezia, su par la salita la-' 
terale alla casa mortuaria echét^eca 
alle mura del Pra*^, la corda delTar-
gano che trascinava quel colosso, si 
Bpezzò. 

Due operai che giravano la mano* 
valla furono da questa con tanta vio* 
lenza colpiti che vennero trasportati 
in vettura aU* ospedale dove versano 
in grave 
. ScfaSaffffl © a r f t ' r f t l - n j —' Te-

h -

iegrafano alla Perseveranza : 
Durante la per'manenza del Re a 

Napoli si presentò alla carrozza Reale 
un operaio che aveva chiesto soccorso 
i™%nicìpio, lamentandosi di non a-
verne potuto ottenere. 

II Re lo raccomandò alla sua Sa-
lìone Municipale per dargli il^sus-
sìdio. 

L* operaio predetto ebbe una lira e 
due BchiafQ^̂ fedffineì vice-sindtct^lll. 

Brcgona!, ?53. — Ieri l'impera
tore fece brevi visite alla fflnflia 
granducaléJtBBftdannelT isola Mainon, 
ai Soy.rjini del Wilftenberg a Friede-
richali'àiTau, alla principosBa Luigi di 
Baviera a Lmdau. AUcDpom. riéntro 
a Bregenz. Dopo un banchetto di 62 - . • • 1 
coperti, i; imperatore p̂ |,,p,̂ M^̂  mmmimmwmò uel Gio 
la ferrovia delV ATlberg; applaudito 
dalla folla. 

9H"®"Ma5ea, ZZ. — Oggi .al;-.tocco ! 
Regina parie^^n treno e ^ i i t e dirgli: 
ta a Siresa. 

€ 0 S £ a e l l M ® p 0 l Ì 9 <eiSé¥^. Il SUl-ĵ ^ 
tane ha regalato al prìncipe del Mon 
tenogro il palazzo delTex keditajsmìl, 

.situato sul Bosforo-
lissiiàalira, » » . — Herbert Bismarck 

è arrivato e si recò ad AberwìUy onde 
visitare il principe di^Galles. 

lale accetta inserzioni pe: 
Case d'affittare od a ì 

i^mté 

1 * • Tix moaici. 

lei 

'Visi S. ^B&poioi l f t t fr ' t^SS 
avvisa di aver ricevuto tutte le 
t^a^novità per la stagioaej#n ver naie. 

ttutte lo qualità^ tanto guarniti e 
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiene pureOampionioriginall,gaar 
mti delle migliori Case di Mode àx 
Parigi, e Fii@£i d a S i g n o r a da; 
0 0 a B^ contesimi. 

Avendo inoltre fatto acquisto di forti 
partite in t'^lMimis, Wl^Hfì^ 1Sa«l«i»î  
IPI^^il, l̂ '̂ iiUrî , Ft ìMttagl i , • 
letti" s e t a , €s]9tosi!«^ ì?©lp© e 
01 e parecchi altri articoli par guar-
iiìzioni tanto;̂ p,eî  Sarta che Modista^ 
fone^ ì̂tl' vendita le medesìtno al défe-
tagUo a prezzi da non temere co 
correnza. v 

• OFtiientfl PelMerìi 
- . . . : • . 

Manicotti Ij©pr© BSera per J 
ra a . 

mavE^€»t 

f̂filammalaa a. 'Lire' '9, 

Fusti e fornit|rj; di.pelo a frangia 
Ciniglia. y p^ 

Colli di qualsiasi qualità dì pel» 
per uomo e fodere per Pelliccia, Ro^ 
'linde. Si assume qualunque ripara 

; • > . 

% ^ 

i.kSh^i'^-^ 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
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ÌP®i^tl©aon©, Zt» — Il ' Re con 
l'errerò e Cosenz arriverà qui faterdi 
per assistere alle manovre finali di 
cavalleria^J^tipartirà domasiica. 

J 

l'«fii4iftO, 18». -? Fu inaugurato il 
congresso sericolo e bacologico. Par* 
larono applauditi Sivicardi, Sambuy e 
p-rimaidi; questi lodòjo scopo del con
gresso, dichiarò ripromètièrsena utili 
risultati ; concluse parole di apjaira-
aiono per Torino (applusì vivìélìmì). 
Grimaldi presenziò quindi Tanaugura-
rena dei lavori della |gìuria alT espo
sizione dì^elsttricità. 

Da illustri medici venne ipnsigliattì 
in tempo di ehpidemia la^Sffira delle 
acque Minerali, di queste e da prefa-
xi^mqueUa di Cê enifino p e r c m i più 
gazosa e di più facìlo^igestione. 

In tempo di epidoruie bevete acqua 
rùineralo. D.r Bartals. 
^in. tempo di colera non manchi al 
vostrò^Wacft^una buonat.acqua mine
rale, D. Fali3t De Baumo^it. 
IÌML acqua minerale^iramunó^ìdamì-
crobi. ^ D.r Kok. 

Noniìére acqua! oppU!*e bore solo 
®cqoey:Ja|?i^aa. D.r Grassi. 

Rivolgersi m Brescia aU* impresa 
Fonte Cementino G.Mazzolani e presso 
tutte io farmacia. 3325 

•liSiW-
m^' t - ; 

Riduzione e tintoria di qualunque 
cappello sulle forme a desiderio del 
Committente. ;Si spedisce 4ns|»ltelMÌ* 
per pacco postalejfranco.' •• 

,-.>.-u->.i::jaJi^, 
• ; 1/ !.. . 

• -^Nwt^' 

• ^ -
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1I«5S, ̂ ®# — Un manifesto 
del borgomastro dice e$S|i|e dovere di 
ogni buon cittadino obbedire alta legge 
scolastica. Le dimostrazioni suUa^pu-
blica-iria sono proibite. Lo proflìine 
elezióni comunali forniranno armi le-
g|||.,p6r combatterà la legge compro-
méUente T insegnamento. 

Nr 

Vengono invitati tutti gli Azionisi 
della @^€l^t& d e l t a - Cri&ldewfttt 
Oéssièraigi W^iieSe .al..-verslmenlo 
del quarto decimo delle Àzionìda esà 
sottoscritté'#d% produrre le Bellette 
che posseggono dei primi ira 
Versati, per ritirare i Certificati pro^* 

I visoipi a termine dell' art. 142 del Ga« 
dica di Commercia, e ciò nei: giorni 
dalTwno al tZieci Ottobre prossimo ia 
una dello seguenti^jocalità: 

Ditta E. Todros presso^ 

- . - '-

M^t 

, . J - . • -

"--HwriH'i-

•|&i4-,f 

lipBi^rsà, 16%. ~ 1 giornali credo
no che la spedizione nel Sudan sì ri
durrà a minori proporzioni bonchè si 
métfano in dubbio le aminzìate vit^ 
torio di Qpî P'̂ * — WDaìly Nei^ dìcet 
I trasporti dì truppe sul Nilo venne
ro sospesi. 

JParfigI, %Z. — Il Temps ha da 
Afden: le truppe egiziane lasciarono 
Berbera, Zeila e Harrar. Gli inglesi 
occuparono Barbera e Zaile. 

•ii-i 

iJill 

^^ 

m, w 

^ 

'^% 

Q m a fé* 
—• Scrivono da D igiene al Journal 
des Dèhats che un caso di fecondità 
rara sì è avveratosa^Chamblanc, nei 

.pjessi di Scurre (Costa d'Oro). 
ll̂ ha donnW^ha messo al mondo tre 

*bÌ! lSi l i maschìllìf benissimo fbr-
isinatì, e li volle chiamare : 

Libertà, Eguaglianza, Fratarnità, 
S a r à wea^as? — Scrive la Patria 

dì Bologna: 
«Fuori porta S. Felice un ragazzo 

era salito su un albero per prenlirè 
l̂Uva, sperando di deìtSere la vigilanza 
del contadino. Ma costui che stava 
presso, vedutolo, lo invitò a scenderò 
con parole brusche che il monello in
timorito rifiutò. Essendo sopreggiunto 
un caccìWfl^pho al ràgazzQ|ieoe ga
ranzia di protezìono, quello fìnalmoate 
discese. Ma qui sarebbe avvonuto il 
brutto. Appena ebbe toccato il terreno 
gli fu sopra il colono feroce e per-
cu^tje^lg,a^li V&cGhio della zappa 
sul càppio freddò. Allora il cacciatore 
mantenendo la sua promessa scaricò 
sulT assassino le due canne del suo ì 
schioppo ferendolo mortalmente. 

I j o u ^ r a , ^fS,. — Il Times ha da 
Shanghait^l chinasi continuano i pre
parativi per sbarara il passo dì Wo-
sùng, lasciando il passo Ubero alli 
aavi,,neu^^re. . ,,^^^ . 

IPaa4gl*S(8. ~^%Telegraph dica : 
Una lettera da Haiphong m data 12 
corr. dica che T audacia dei piriti au
menta. — Vi sono nuSiérose bande 
dappertutto finojnei dintoini di Hanoi. 

BJ©aialria, f'Jv-— !•' ^**"p..-.,.ha da 
Futcheu : Mariffèsti chinesì offrono 30 
mila taels pella distruzìonWi*ofm va
scello francese, 5000 per la te3t̂ _,4,i 
Courbet, 200 per ogni tasta dì uffi
ciali. (Un teals vale otto lire italiane). 

Oltre alle" spedizioni alTìnarosso, 
VE.NBITA ANCHE "At^^INUTO di 
«DappoIUt.a'.CtlEsid^® di seta:f(Ì} 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro fiosci, neri e chiarì. é&U 
t rae per- società; Cappel lSia t per 
fanciulli ; O a ^ p o l l t p o r aae«3i*-
l&«>«Ì% C*iig»©l|^ d i Cf'iue, ver-
uicìati da cocchiere; hcw^^^te di 
seta; ecc., ecc. Si assumono com-
sni^iiànì per corpi di musica, so
cietà ginnastichenagUftMfemunicipali, 
campestri e boschive.ll tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICl quindi con Rk,^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per W ^ 
quirente. (3172) 

^ P a d o v a 
e Comp 
la Banca in Acce 
maadita G. HomiìR 
e Oomp. 

proprio 

B o l o > 

. ^ f c p r q p r i o ^ g r u ^ 
,Yia Perc!gU^, 31^ 

Esattoria Gom 
naie. 
iidott.PietroSchi 
sari; 
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Il ConsigHo d'AmmmistrasQBBw 
•WEPiTyBTiJi'jysii 

A. M. D. FONTANA 

-, --r^?r.i--.":;->:t̂ . ̂ pfrFB-^t^gr j " j ! : ^ , 

K l r e 1«5^ f&l centi 

0 cmauRGo DjyiEmA 
Via del Sale 5 vicino itì Fedro echi 

' -

SjBclall per etotore fli ieati 
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APPLICA 

OHHITi e BUMTIKÌ 
seconde la nuova invenzione 
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GUARIGIONE iriPAmniLge G.lRANTiTA 
DEI 

\ ^ i 
• -̂  

''* ,^ w^\ , . - - - :_ ' 1 

AX J?'XH3S>I r-.r|i 
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, F. ZONj DireUore. 
\ ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

JPre. 
metUanttì l'Eprisoaii'ioii Xulia rimedio ntio-
vì?simo, dì raeraviglioaR e sicura «fflcaclà-

- 1 

-?^ 

:aii fem«i 

:4Si 

« • 
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A. Ugo 
Padova, 23 settembre 1884. 

Hn ultimo addio abbialiSi^irne, po
vero Ugo che a vent' anni fosti strap
pato dalT inesorabile morbo, alT af 
tetto di una Madre,-per la quale tu 
eri gioia é ricchezza, di colui che ti 
tenne di luogo di padre e che co 
me tale t'amava e de' tuoì*amÌci 
che Seppero vaUiiara il tuo ingeg'no, 
la tua dolcezza di carattere, ta tua 
nobiltà di sentimenti e t u t e l e altre 
doti Qto tî ^̂ Éendevano a tutti caro e 
predìiaito. 

Tu ,ci fosti rapito e la tua tomba 
raccfatiflo tante sperflnze ormai spente 
per sempre III tuo ci^|t|e, il tuo itt̂  

i : • , : : • = ! 

l a 3?AX>OVA. si veade presso tutte le Farmacia. 
Per l'ingrosso scrìverà ai Farmacisti Valcamo3^,@a <S» XnieroKeii, di Milano 

proprietari e preparatori deli 'Kcrisoutyloa. ,, Vt 'E^'^ ' 
Per essere corti d'averìo gè- ^ ^ „ ^ ^ r^^'^/P"'''- > 

miìno esifrere sopra ogai astuc^ jUm'mr^^hrJvcri^j'P'^'•7r>.^^jr^' 

, P^gregio Sig, ZuUn^ 
li'voatro eccellonto specìfico pei calli à totalmonlo «»Ì!«'Uo, vi prec-o jnaa- ' 

a^rmuim Cinquanta flaconi^ Votisi dirvi iat»«Ja.che ri»ac4J ìiìatmìcam^ntB. -A 
• matnitamentesahitamìovì ••'•" D.V^i-x • " • • ' i i 

Oenava^ iiO Marzo iSò'S Chimico Fuìrnacista 
• Sigff. Farmàcùii^lMicatnoìtiM & Itirtro^jSh 
UA'QSU-O ICci-isonti/lon Zuiin ò veraiiìcntofcfUc^copor l'tìsUrpnsiona dwi calli, 

tì sono pursuaeo che troverà luoito favor» preiswo il l'ubbUctì^'Yìta'^^l^^o 
m^' „ .....JJtV Amico 
Itea^-SS Miglio iSSt. Colt. G. B, GAX^SI 

Stgg Yalcamonica &. Jniro^si, 
Tormentato, orrj^dAmeiitQiperVua nd up piede csl PKauriln invano = 

o^fll rneziio per lit)t>rarmt d* tanto Bp&fllrac, ricorsi uUìmanioniij ni]oro M'ari-^ 
sonti/ion Dopo Kvii i 4 (riorni ebbi la aoddiuatzitìiie di libiirai'mì affattoUa offui M 
dolore rsfiendosi jl callo dvl tutto oatirpuio. • m 

, Tanto"mfpre.mo direlffer quel d«ìjito d i riro»o«?^;a|R cho 4evo a T,oro 
de|l |J |(ìff |f^nm(Qn,-Con%rr.ar- '~- - ' - — • -•• -'^ fievotiss, 

Contff tlAULO 2 0 R 2 1 . 

. ' " ' T ' J 

m :'-

JiOlU 
.i^'m^^. 

i t i 

minì% atmift 

Oi/t'^ • ' - -
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prBBSO A. MANZONI ' 0 a , " Rue Paubourg, S. De 
presso A. MANZONI e a , Yla della S a l a ^ 16. 
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" V I A S. PROSPERO, N. 7. 
{Premiali con medaglia d'oro ^Ifjjjoiii^jPjJaxionaltì ài Milmo, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi mi'— Sydney i879 — Wlelljoarnfi 1880 
e Bruxelles i8B0. 

* t « - wtl 
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i r F€5ì>'MiDt Ht'amcitt è il liquore più igienico conosciuto. Esso, è raccoman
dato da celebrità medìcha ed iuea^o. in nilìlft)sp0daHF j i | ^ é r n è i to non 
si deve j?g^f(>§4€iT^ ^Bón rnpìti.^smet/ynessì mgiommercìo da poco tempo e che 
non som chiì imperfette e nocive mitaziq^^ Ifo|p^«|^|ÌB^^IIca estingue la 
sete, facilita la digastione, stimola rappot|to,^.g.viarisca ìe febbri Jnt^rmittentì, il 
mai dì CHpOj capogiri, mali nervosi, mal ^i tógaloj spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è •Weraialffugo-itsstSfi^sl^r^e^. 

EFFETTI GABANTITI DÀ CEBTIFICATI MEDICI 
•ii-^'^^iiT/^r. 

- t jiiiijjiyii^H^qjf=; ^^l:^pt;-^ T.[I.| j . | ^ . _ , ^ 

jUJQJl^l 

?.??:&^<i 
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PKEFEIZURA. APOSTOLICA DEL^^ENGAL-CENTRALE 
. Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883, 

PuEG. SIGNORI FXXA ÈRANCA, 
Qualora le SSPIIJL. mi 'hcessero ragavpl(Oz?a dì lasciarnii avere ìl loro celebre 

FeMàet-Braiacs^ a prezzi ridotti cotne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

L'ottimo ir©^M^i,LÌii^Ì molto ntile peK^polé^^ di rado corsoio 
uso del medesimo superauo il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In geperale^il Wm¥mmt Wwmm^m ci riesce mpìto vaataggioso per tuttil^Wai'^ 
Ianni proàM^ì' da questo clima èccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Po^^i, Pref, Ap. 
ji^zni^lJ^^iii^kLlHk • ^ - - - n - . ' . > - A . > . 
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MUNICÌPW^tìI NAPWr '••", 
Napoli,,n Dicemhre ÌÉIZ, 

••• Certifico iip sottoscrìtto di avere sop^ìrvista'ato nell'Ospedale deU%̂  Cpnecî plf 
il S'ersieè-iiBrssiaea ai convalescentì '̂di (Còlerà con loro erandissimÒ2ÌovaménÌo. 

notevole la tolleranza a si/Fatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissimo le'vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestìva^^he si ridesta, oj[̂ 4«%ìkP̂ ĝ>̂ essìvo benes
sere che i convalescenti ne risentone. , . 

ÌZMed«{;o Pnmam FHANCESOO FEDE. 
Per i f realtà diììa firma del Dott. Francesco Féfe. 

JljiiSirw ĉsco" SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindajp di Napoli, pei Pre

fetto seguo la firma. ;, . 1 '. 
PBEZZI: in BotUglie da litro £ . S ,5® .—. Piccole Li t , ; 

':XT^T} T''-TimM^M 
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tferia a Vapore 

^4» e^ i\! A 
^^••^-wm-

MeilatoroMl!aEol8Sl 

SpiaM Mo 
Ellxir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 

Ironìe Tilaijb 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

nr J - 4 1 L 

Assonimento di Creme ed altri 
iquon fini. 

er i «u - - - - - i mw. 
X r • 

Sciroppi concentrati a vapore|||ir bibite 
Deposito del BENE0ìtJTINE deU'Ifbazia dì Fècamp. 

M -tfr •-^-1- "1 •-1^ -jiK-j i"i •; ..^p.. •ÌM -^^g^,,. 
f».'3S@ '? 

• A f f i 
I^I>.--Ì:Ì..^: -7 ' -^ t^ I p t .n- , ' " ' • ' ' ' • • '^ 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Premiata con medaglia d^oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francofovte 

T M 

h - : - • -tf' 

I . 

UniciEappres.perVJtatia C, PIETEASANTAe C-Milano Via Carlo Alherto,% 
^ _-_̂  

Non occorre bucato né stirotura, resistano a qualunque sodiciumo. Baat^^g^lir© con 
acqua frescav;o tiepida e sapone, oporasione che ognuno può eseguire. Per le "'macchie 
retVsténti, come l'ihchkstro, ecc., si usajl 8a|^esio MITJ^ITI* espressamente fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. 

( UAVAWXI CAMICIA B a t OO 
ri 

Per com'inissioni rilevanti sconio da cont/ejilfs? • 
S i s|s«dÌ8C« I*i«e«sBoCorrcBsiite lllaelra**» ga-MtSs «licer® rl¥fiiW»la. 

3101 Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

P R E Z Z I P*E R D * Z Z I N A : 
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' f. » " . j • , , t h li'i-^'iir'^-^ ' " •"•- i - > i ^ f l i a i ' L . , - - ri I ri-C i . i ^ L h-̂ 1 J , t itf^.ritfc)HJ.|tfilhftMj,'i*.ii 'fc*..*>-T&.M.'^^-rittJ»-fcai.^lA' r I 

^r-rir;' 

p^js^^a&a i) r i co 
trovami vendibili alF ingrosso, presso la 
Agenzia Longega, Yenmu ài dettaglio 
in Padova alla farmacia Zamfê l̂li ed alla 
drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità d'I
talia. per vendite di Case, Fondi, Dinari pronti 

P®Ives'e p e r a r s e a i t a r e qualun-. 
qua metallo, finimenti ̂ a carrozza, orna
menti da chiesa a L. :Ì, 

À'jjpiii^ij 

Inehléiiirt» i»delel»ile per mar
care e contrassegnare la bìancfflfllf Prez
zo L. 1,^0. 
ts™ 

a Mutuo^ AfflUanzél^'l^bnU Camì)imr'' 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direitamente onde 
evitare ritardi nelle corriSWnî erìze. 

3028 ' -C.H " ' " ' ^ 
'l|[fJ| .'- ' 

l^?J^i 

o le lF lE^ re i a l t a m&iiibìle 
per Ta"di&toztope dei QÌEpici, serve am-
Mrabiìi|^^iit|,.a§l J^tt lelastic ed iJtri 
mqMli, ciò che non può as|oMtamenite 
ottenersiSÈolla polvere. Prezzo la botti-fi 
glia Cent. SO. 

^'=:;-rJ-=^'^>f^':i 

r.fl^Kri 

iisltore i 
invenzionèfp|si|,:î imettere a nuQip Vm^y 
rargento,,il.mme,^|J^ronzo^#quafì3nqu6 
altro metaìl#^Cent. ^0-alla bottiglia. 

• . . > » i N — ^ ^ * » > — - » i , , , ^ ù É > . . » i ^ « > . » • MI• Il I . . . ^ — : ^.^—L_ •^_ . _^ •̂ ^^^^^ ^^^^«-IMniiiiiBOPI II 

]S NUMERI D WS AG GIO 

dello splendido, più «eénWsmSés» e unictŝ  
^iX^iornale dì Mffàcj che eseguisca nelle propria 
officine tutti i clicìiès su disegni orìgiììali er 
del suo Museo speciale 

. I 

ìià w^€^.éme l ,Q6\ sapone al 
fiele si leva qualsiasi maccEìa da qualun-
que stofTa di lana cotone ecc, Prezzo cent 
S O al pezzo. 

^(^ff^p^a or(^ti, 720,000 copie in 14 lingue 

81 

1 . ^ ^ 
ì^^T^- -•---'•\L-il'.,|-'.S 

"l^emlee p e r IM^I^III . senza bisô -̂
gno di operai e con tutta facilità ognuno 
uò liicidare le proprie mobilie. Prezzo 
élla bottiglia Cent. "'" 

•.^\'.-'<\^-^>x\-

Vetr® ^©Isalslle per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie eco, 
Cent. ®®. 

•^IVft-^! 

7TvT7^-^7-;TrH: îf.y5=77 

Sua ^ 
chie a Cent, ®0. 

tm per le mac* 

scono a chi li domanda alla Bta» 

SSsssa© -" Milano. 

franco nel Hegno 
anno sem. trim» 

Grande KcftV. 16,— 9,— 5,—• 
Piccola » - 8 , ^ 4,50 9,50 

La Stn^l^ss© dà in uài 
anno : Jjg®® incisioni origi
nali ; « IMI modelli da taglia^ 
re;wi*®® disegni per ricami» 
lavori, ec(̂ *̂ îLa Grande Edi'* 

jBtone ha inoltre S® figurini colorati artisti* 
r , 

camente aU'acquarello. 
Tutte le Signore di buon,gUiSto si indi* 

rizzino al Gtim^ di Mode 

.:5 

• # ^ 
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P o l i e r ® Inse t t i c ida a Cent. SO 
• ^ * ™ » * - * i M » ^ i i I I I ' ! ili | t f p ^ É t * * n a [•!• i i i i i i i i n 11 w n i m il • » | — • M W W i i i i i j T i i m - ^ 

ì Milano, Corso Vittorio Emanuele 37, Milano' 
hi!.. / \ • 

por avere IwRAITIS Numeri dì Saggio, 

, . .TTAI t l i l i y ip . ' t in fa l l l l i i i l© pe i» 
I V ; d i s t r a %lV1ii<e «Selle H ' i i r i i t e . 
L'esito felice ottenuto da molti anni da 
questa portentósa miscellanea, coH'espe-
rimento fatto d'ordine del Ministro della 
Jté?fà^ ha risolto r inventore di porlo in 
coffiliiì'cìo acciò che il pubblico possa 
godere di quésto sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli og
getti inp3u^»rie, Pelliccierie, Panni d'ogni 
genere, Tappeti ecc. con una spesa mi« 
tìssima. Prezzò'^^L. t / ^ l ^ pacco grande; 

pacco piccolo. 2453 
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- f^ J"'-*-•! - T * " . A. umm t.&o Ai^ 
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iBiii'AEiiimiM^B iai'^i^0'^&'i:i^ 

Nuovissimo infallibile ritffftato 

n 

Ni 

FAnMACISTA IN LEWAGO 
^M^mu^. In Sóli tre giòrM perfetta guarigione 

• " h - i ^ v ^ ^ i ' ^ i 

GJÈ^XJTSL 
« 

Tale rimèdio supera tutti cjuelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
lllliìma che nella sua compfesiziprìe non ehWno abstafize corrosive e qtiilmilnioh 
«produce doloré '̂tìè alcun-altro inconveniente. 

Deposito in, PADOVA presso il msgKVritì'C&ii©^ e farmacia. — In LE-
GNAGO pressal*inyeiatpre,; e nelle pr^pipaìi FaiiiiigicyigtaUa. 

t 

i^'i^^'^.ii--

MirmijIjSilIftE HITIIfilsWAT 

i Sofferenti di Debolezza '? lEpotenza e 

È uscita la ^ edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

OVVEHO 

!§P13€€HIO VmSk JL.1. d 0 ¥ ^ ì $ V K J ' 
corredata da bellissinìà inciBÌone e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale offre saggi consigli prat||i,,pptro le emissioni seminaci invo^onia-
rie^^^pm' xl ricupero delist torsm wErSI^ ilk«fèfsoIÌttt in causa di masturbazione ad 
ecoeRsi sensuali; offre pure estesi cenni sugli organi genitali e noiloni sulle malattie 
segrete, con relativa i8tpjì»ji)9,jjftlla loro c»p. 

Elegante volume in 16 riccamente stanopato, di pag. 284, che si spedisce sotto se
gretezza contro vaglia postal̂ 3 di Xire, pinofuifl. .,, . . , . . , 

Dirìf̂ oro le commissioni a ì r a u f o e ' > - t e . ^11^613116, Ville dfP. Venezia 28, vicino 

rT, 

alla Stazione Centrale^ MÌlIlff- 3237 
'•-i"Vw,iffmv^ - - K 
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Padovâ  Tipografia del BacchigUoneCorrier&- Vemto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
- h 
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